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M derby Liedholm, la diagnosi da ex 
dopo «Non è finito, ma stressato ' 
la tempesta Ora servono fantasia, novità 
_ _ _ e con l'Inter un po'di calma» 

«Questo Milan 
non è da buttare» 

Nils Liedholm Insieme ai presidente Berlusconi nel 1986 

Scudetto 79 
Poi crolli e 
scandali prima 
dell'era Sacchi 

M CfluWntf tredici anni ros­
soneri tono seppi di vittorie, 
scandali, «srandeur* e crolli. 
Nei'iluflno 79. Uedhobn por-
a) ÌIWÌB allo scudetto. Can­
no auecealvo con Glacomlnl. 
si pianò terzo ma io scandalo 
del primo caldasconunesse lo 
lece rotolare d'ufficio in B. Tor­
nalo subito In A. fini nuova­
mente fra i cadetti stavolta «sul 
campo* nella stagione 81 -82. Il 
club passo da Morazzoni a Fa-
jjRV.Ia squadra tomo subito 
fra le elette con Castagner. 
conquistò nei tre successivi an­
ni un ottavo e (di nuovo con 
Uedhobn) un quinto (che 
coincise con lo scandalo del 
•tondi neri» che travolse Oiussl 
Fatina) e un settimo posto al 
ddaitto delia gesBone-Bertu-
tOMlL Neir87-88 l'esordio di 
Sarchi • subito lo scudetto, cui 
afuliono vittorie In Coppa 
Campioni. Supercoppe, Cop-
pt tosstcontlnentaU nel cono 
di un grandioso «ICIOK ime» 
tot» ratea sera neua farsesca 
serata di Maniglia. 

Nils Uedholm, 70 anni in ottobre, parla del difficile 
momento del Milan e del derby di domani. «I diri­
genti del Milan hanno sbagliato tutto: dovevano fini­
re la partita ed eventualmente presentare reclamo 
dopo. Cosi si son fatti ridere dietro da tutti», «li gioco 
del Milan, senza le invenzioni di Donadoni ed Evani, 
è diventato prevedibile. Ma il ciclo non è finito, con 
qualche ritocco tutto pud cambiare». 

DAMO CICCAMELI 

M MILANO. DI tipi cornerai, 
soprattutto di questi tempi, st 
sente la mancanza. Ora Infatti 
van di moda I capotar quelli 
che sbraitano prima ancora di 
pensare, o quelli che buttano 
giù sentenze con l'accetta. 
Quando sbagliano, come I ca­
pata! rossoneri a Marsiglia, al­
lora Il tonfo e cosi grosso che 
rimbomba addirittura In tutta 
Europa. Ecco, di Nils Liedholm 
una cosa davvero non si può 
dire: che sia un uomo arrogan­
te. Forse, visto che ha dedicato 
SO anni della sua vita al calcio, 
potrebbe anche permettersi di 
nutrire qualche certezza nella 
materia. Potrebbe, ma proprio 
perché è Intelligente, gli place 
correggere 11 Uro dei suoi giudi­
zi con una robusta spruzzata 
di Ironia. «SI, ho visto il Milan. 
non ha Kxaio come sa» Forse 
qualche locatore fuori torma, 
forse un po'troppo nervosi., A 
Nils Uedholm. svedese di 
Waktanarkvik. adesso ti diverte 
• guardare il caldo dalla catte­

dra dei suol 70 anni. Fino a 
quattro anni fa. Il calcio lo 
guardava dalla panchina. Poi 
venne prepensionato proprio 
dal Milan di Berlusconi. Il pre­
sidente rossonero voleva gente 
aggressiva, motivata. E Ue­
dholm non era proprio 11 pro­
totipo dello yuppie Una do­
menica, dopo un deludente ' 
pareggio casalingo, qualche ti- ' 
toso fuori di testa gli tirò delle 
pietre contro 11 vetro della pan­
china. «In quel momento - fa 
notare - capii che non avevo 
più voglia di continuare. In 
quel calcio non mi ritrovavo 
pio...». 

Senta, Uedhoba, a proposi­
to di Isterie: cosa ne «està 
delbtts^dodlMartlgtU? 

Penso che i dirigenti rossoneri 
abbiano sbagliato tutto. Non 
dovevano ritirarsi. Dopo l'Inter­
ruzione, visto che l'iubitro ha 
ritenuto che si potesse conti­
nuare, avrebbero dovuto rlpre-
sentarsl in campo e conclude* 
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Bruni. 

Sguizzato. 
Magni. 

Pezzella. 
D'Elia. 

Cornioli. 
Trentalange. 

Baldas. 

re la gara Tra l'altro nei minuti 
di recupero poteva succedere 
di tutto, magari saltar fuori an­
che un gol del Milan. Il recla­
mo, se proprio ci credevano, 
potevano farlo dopo. Sarebbe 
stato molto più credibile e, so­
prattutto, non si sarebbero 
esposti agli sberleffi di tutti. Co­
si e stata proprio una brutta fi­
gura... Mi viene in mente una 
curiosità: nel 1955, in una par­
tita contro II Relms per la Cop­
pa Latin», per mezz'ora si 
spense un riflettore. Abbiamo 
aspettato che si riaccendesse e 
poi abbiamo ripreso, Fml hi 
pareggio e eoa) cominciammo 
I supplementari Allora usava 

cosi: che vinceva chi segnava 
per primo. Si andò avanti per 
137 minuti, fino a quando se­
gnammo il gol del 3-2. Alla fine 
mi venne una specie di collas­
so, ero a pezzi.., Comunque, 
per le luci, avevamo atteso che 
ritornassero... 

Torniamo al presente. Que­
sto Milan ha chiuso li suo ci­
clo? 

No. io non credo. I giocatori 
del Milan, a parte Ancelotti, 
non sono vecchi. Per lui biso­
gnerà verificare le condizione 
ma per gli altri non e un pro­
blema di età. Donadoni, per 
esempio, ha sofferto di pubal-
già per tutto rinvemo. Difficile 
ritornare in breve tempo ai li­
velli di prima. Per quanto ri­
guarda la difesa non direi che 
ci siano problemi. Tassoni e 
Baresi hanno 30 anni, un'età 
giusta per un difensore. Costa-
curia e MaMbil sono molto 
giovani. Anche I tre olandesi 
hanno un'età perfetta. Certo 
occorreranno alcuni ritocchi, 

ma non penso che si debba 
cambiare tutto. 

Secondo lei cos'è che non 
funziona nel Milan7 Proble­
ma di testa o dS gambe? 

Il gioco del Milan lo conoscia­
mo, funziona bene quando, al­
l'interno dei suoi schemi, s'in­
seriscono le Invenzioni di di 
Donadoni ed Evani Loro han­
no il compito di accendere la 
luce Purtroppo hanno avuto 
del problemi tetti.* le conse­
guenze si sono viste. Senza i 
loro spunti, il gioco del Milan 
diventa prevedibile, arginatele. 
Il primo anno non si conosce­
va, ma adesso tutti gli avversari 
hanno avuto modo di studiar­
lo. 

Tutta qal? Dalle stelle «Ha 
polvere tok> per ti calo di 
rendtinento di Donadoni ed 
Evaso? 

No. poi c'è anche il problema 
del logoramento mentale. Non 
si può stare sempre sulla cor­
da. Il campionato'italiano, da 

questo punto di vista, è fatico­
sissimo. Per vincerlo, quando 
allenavo la Roma, contro il 
Benftea misi In campo molte ri­
serve Lo scudetto, per noi, era 
più importante. 

I tre olandesi, soprattutto 
Van Batten, contestano a 
Sacchi la mancanza di fanta­
sia e l'eccessiva rigidezza 
degli aDenamentL Lei cosa 
ne penta? 

Credo di capirli. Solo in Italia il 
calcio è cosi pressante, totaliz­
zante. Loro ogni tanto ne sof­
frono. Poi Van Basten e un gio­
catore di grandissimo talento. 
Lui vorrebbe migliorarsi sem­
pre. La fantasia per Van Basten 
è un elemento essenziale del 
gioco. E rn efletti il Milan. in 

3uesto momento, ha bisogno 
i una iniezione di fantasia. 

Deve trovare un modo per arri­
vare in porta In modo diverso. 
Solo cosi può ntomare ad es­
sere quello di prima, lo non 
credo che sia completamente 
escluso dal campionato- man­
cano nove giornate, può anco­
ra succedere di tutto. 

E U derby? Come lo vede? 
Una partita apertissima. Il Mi­
lan vuole riscattarsi, però an­
che l'Inter non può perder ter­
reno rispetto alia Sampdoria. 
Io credo che Trapattonf aspet­
terà l'iniziativa del Milan per 
colpirlo in contropiede. 0 Mi­
lan non deve farsi prendere 
dalla smania di fare sfracelli. 
La vita continua, di derby ne 
ho visti tantL 

Sorteggi europei Soddisfazione in casa di Roma e Inter per gli avversari pescati ieri mattina nell'urna di Ginevra 
Juventus meno fortunata: incontrerà la formazione catalana che guida solitaria con 5 punti di vantaggio il campionato spagnolo 

'orco tocca a Maifredi 
Fumico ROSSI 

•MCHNIVUA. Stati d'animo 
contrastanti: sorridono Inter « 
Roma, si preoccupa la Juven­
tus. D sorteggiò di Ginevra, In­
teri a«kililaa meta: In Coppa 
Uefa * «tato evitato II derby Ita» 
Uaiwlra nerazzurri • jrjalloroe» 
si. ma in Coppa delle Coppe 
alla Juventus è capitato l'awer-
satlo peggiore dei lotto: Il Bar­
cellona dlJottan Cruljff. Molto 
pHi abbordabili gli accoppia-
menu <a Soma • Inter: gli uè» 
rami di Stanchi dovranno ve» 
donata con I danesi del 
Brtwndby, mentre la truppa 
defvl^ affronta* toSporimg 
Lisbona. Ma non è finita qui la 
giornata svizzera delle squadre 
Ballane: la Commissione delle 
co •petizioni brtercKib del­
l'Uefa ha Infatti omologato l'è-
•Mnattone del Milan dalla 
Coppa dei Campioni e la qua-
•flirtatone deirotymplque 
(•tenuta. Da Milano, teline. « 
arrivato rok della Lega per an­
ticipale a sabato 6 aprite le 
paiBe che vedranno impegna­
le hrventus, Inter e Roma nel-
rutdfceshna giornata: Ftoren-
tini-Juventus. Inter-Bari e il 
demy Roma-Lazio si gioche­
ranno dunque con ventiquat­
tro ored'amicipo 

Le reazlonL Molto diplo­

matiche queDe del clan juven­
tino. Acominciare da quelle ri* 
lasciate da Maifredi: «Barcello­
na-Juventus sari una sfida ric­
ca di gol - dice Gigi Maifredi -
perche si affronteranno due fra 
I migliori attacchi d'Europa. 
Previsioni? Inutile fame, è una 
sfida aperta». Ottimista Tacco­
ni: 41 Barcellona di oggi 6 me­
no forte di quello che cinque 
anni la d eliminò nel quarti di 
Coppa Campioni. Non ho dub­
bi: passa la Juve». Motto sinteti­
co Totò Scrunaci, che con que­
sta dichiarazione ha Interrotto 
per un attimo 11 silenzio stam­
pa: «In Spagna vedrete una Ju­
ventus all'altezza della sua fa­
ma». 

Sorrisi larghi In casa interi­
sta. Ammette Trapattonk «Mi 
Interessava evitare la Roma, 
poeto te Sporting mi sta bene. 
Ceno, l portoghesi non vanno 
sottovalutati: non ti arriva per 
caso alle semifinali dalle Cop­
pe. E una squadra, lo Sporting. 
motto dotata sul plano della 
fantasia e del palleggio. Il gio­
catore che temo di più? Cade­
te». 

Toni moderatamente soddi­
sfatti anche alla Roma. Un co­
ro generate: aver scampato il 
pericolo-Inter è stato un bel 

SI gioca II 10 aprii» 
Coppa dal Campioni 
Bayem Monaco-Stella Roma Belgrado 
Sparla* Mosca-Olympique Marsiglia 

Coppa dalla Ceppa 
Logia Varsavia-Manchester United 
Barcollona-JUVHNTUS 

Coppa Uafa 
Broendby Copenhngen-ROMA 
INTf R-Sporting Llobona 

colpo. Dice Giannini. •Sarebbe 
stato un peccato se le due 
squadre ti fossero dovuto 
scontrare ora. li Broendby, co­
munque, va rispettato: ha eli­
minalo quattro squadroni ed e 
te van sorpresa della stagione. 
La Roma dovrà giocare molto 
concentrata: il rischio, insom­
ma, e quello di sottovalutarlo», 
Più diffidente Carboni: «Avrei 
preferito lo Sporting: questi da­
nesi fanno paura». Broendby 
tutto da scoprire per Bianchi. 
Spiega li tecnico: «Lo ammetto: 
è una squadra che non cono­
sco assolutamente. Ma va ri­
spettata, non si arriva per caso 
in semifinale». 

Il sorteggio, Intanto, ha già 
stabilito gli eventuali accop­
piamenti deBa finale: la vin­
cente della sfida Sporttng-lnter 
giocherà la prima partita in ca­
sa. Da Ginevra, infine, l'ultima 
notlztaddla giornata: la Com­
missione Uefa ha deciso di 
proporrà al Comitato esecutivo 
delta federaHone europea, 
che si riunirà a Londra II 17 eli 
I8aprto. lo modincadella fase 
flnàtedeita Coppe. Il meccani­
smo scatterà dal quatti: due gl-
ronldl otto squadre, le due vin­
centi ti giocheranno li trofeo. 
Se da Londra arriverà l'ok. la 
formula sarà olà varata dalla 
prostima edizione della Cop­
pa dei Campioni. 

Barcellona 
con Laudrup 
ex bianconero 

• • Dieci scudetti, tre Coppe 
delle Coppe e altrettante Cop­
pe delie Fiere, ventuno coppe 
del Re di Spagna: è ricca la ba­
checa dei trofei del Barcellona 
che quest'anno domina, netta­
mente in campionato (44 
punti in 26 partite) con S punti 
di vantaggio tuli Atletico Ma­
drid. L'allenatore e Johan 
Cruljff (attualmente a riposo 
dopo I gravi problemi cardiaci 
e sostituito da Rexach), I gio­
catori più «appresentativi l'ex 
iuventlno Michel Laudrup. l'o­
landese Ronald Koeman, Il go­
leador bulgaro Stolchkov, il 
portiere Zublzzareta e il cen­
trocampista Amor. Il Barcello­
na è giunto alle semifinali di 
Coppa Coppe battendo Trab-
zonspor (3-2, 1-1); Fram 
Reykjavik (1-0, 34); Dinamo 
Kiev (3-2, 1-1). Lo stadio è il 
magnifico Nou Camp (I20ml-
la posti). 

Sporting L. 
Una squadra 
multinazionale 

• i Lo Sporting Lisbona, 
prossimo avversario dell'Inter, 
è approdato alle semifinali eli­
minando, nell'ordine, I belgi 
del Malines (1-0,2-2), i rume­
ni del Timlldàra (7-0,0-2), gli 
olandesi del Viteste (2-1.2-0) 
eil Bologna (2-0,1-1). I porto-
ghesl sono una delle squadre 
più titolate del loro paese: 16 
titoli nazionali, 45 Coppe na­
zionali, una Coppa Coppe. Al­
lenato da Marinilo Perez, lo 
Sportmg schiera ben sette stra­
nieri: quattro brasiliani - per I 
quali In Portogallo vale il dop­
pio passaporto - (Careca, 
Douglas, Luislnho. Joao Luis), 
lo iugoslavo hfcovic, l'austra­
liano Bozinoski e il bulgaro Ba-
lakov. Quest'ultimo non potrà, 
essere utilizzato contro l'Inter 
perche tesserato oltre I limiti 
previsti dall'Uefa. 

Il Broendby 
Club danese 
dei primati 

Bai Una qualificazione stori­
ca, quella del Broendby: è la 
prima volta, infatti, che una 
squadra danese approda alle 
semifinali di una Coppa euro­
pea. Gli avversari della Roma 
hanno eliminato, nell'ordine, 
1 tedeschi dell'Eintracht Fran­
coforte (5-0, 1-4), gli unghe­
resi del Ferencvaros (34), 1-
0), Il Bayer Leverkusen (3-0, 
0-0) e la Torpedo Mosca (1-0, 
0-1 poi 4-2 al rigori). Allenato 
da Morten Olsen, ex libero 
della nazionale, Il Broendby « 
una delle quattro società 
«prof» danesi. La «stai» e II cen­
travanti Beni Chrlstensen, ca­
pocannoniere dell'ultimo 
campionato nazionale con 17 
reti. Lo straniero è il nigeriano 
Okechukvu. Il curriculum del 
Broendby è modesto: tre scu­
detti e una Coppa. 

Pelè entra in area, scarta Karl Marx e fe gol 
• * Ventanni dopo. Lo psi­
cologo sociale Cherard Vlnnal 
toma In Italia a parlare di cal­
cio o più precisamente toma 
«il luogo del delitto, comtde-
ratetepoitirncheeteteroeldl-
«custtonl che suscito 0 tuo 
santo RasbaU alt IdeokMe 
(•ircalcto come Ideologia". 
neTedizlone Italiana curata da 
un editore piccolo ma allora In 
fronde auge: Guaraldi). Era il 
19f0 (ma II libro per tutto 0 
19/1 conobbe numerose ri­
stampe) e la sua uscita tor­
mento e disturbò particolar­
mente gli addetti ai lavori, gtor-
niBsll sportivi effettivi e di 
complemento. «Che c'entrano 
MIJX, Adomo. Horkheimer e 
Mircuse con II calcio?», scrisse 
Giovanni Alpina «Ma lei vuole 
la tame mia e dei miei (iglit», ri-

Sjae darmi Brera a chi gli 
ledeva di provare a scrivere 

lui un'opera sul calcio di taglio 
«xxJotoglco. 

Mai-cosa sosteneva di cosi 
calcisticamente offensivo e ri­
provevole Vlnnal (allora do­
cente di psicologia s*3clah* al­

l'Università di Hannover e at­
tualmente in quella di Bre­
ma)? Per l'epoca delle tesi as­
solutamente nuove, riconduci­
bili ad un orientamento 
marxista critico- che, mesco­
lando sociologia e psIeoanaU-
si. plus-valore e Interrai trai­
ning, il pensiero di Habermas 
e le pedate di Pelè. la «coscien­
za di classe» di Lukacs e l'inco­
scienza del pubblico degli sta­
di, evidenziavano come il cal­
cio fosse prima di lutto non un 
gioco ma una merce e come 
attraverso di esso passasse un 
sistematico indottrinamento 
delle masse. Il calcio come 
ideologia appunto, come «op­
pio del popoli» parafrasando 
Lenin e facendo eco alla «gau­
che» francese te cui elabora­
zioni teoriche (apparse nel vo­
lume •Sport, cultura e repres­
sione» edito, anch'esso nello 
stesso anno da un editore di si­
nistra. Savelli), erano Iniziale 
precisamente nel 1968, all'in­
domani dell'inaugurazione di 
un impianto natatorio a Nan-
terre quando l'allora ministro 
gollista per la Gioventù e lo 

«Calcio e società». £ il titolo della con­
ferenza-dibattito svoltasi ieri a Genova 
per iniziativa della Lesa calcio Uisp, 
del Circolo SportopoUs e del Goethe 
Instltute. Sono intervenuti tra gli altri il 
giocatore della Samp. Dossena, il do­
cente in sociologia Alessandro Dal La­
go, e il giornalista Gianni Mura. Si è 

parlato dei controversi rapporti fra so­
cietà e mondo del pallone. Ospite d'o­
nore lo psicologo sociale, Gerhard 
Vinnal, autore nel 1970 di un libro che 
rivoluzionò il modo di intendere que­
sto sport «n calcio come ideologia». 
Una rilettura a vent'anni di distanza di 
un testo che fece scandalo... 

sport, Mlsoffe, aveva urlato agli 
studenti in lotta- «Se avete del 
problemi sessuali fatevi un tul­
io in piscina». 

Visti con gli occhi di oggi gli 
argomenti di Vinnni possono 
apparire un po' tDMtpo sche­
matici, datali (laddove ad 
esemplo scriveva che fra lavo­
ro sportivo e lavoro Industriale 
v'e una perfetta omologia); 
ma allora essi cadevano In un 
momento che più opportuno 
non avrebbe potuto essere. 
Perché spiravano i venti del-
•'«autunno caldo» e perché do-

OlOROIOTkUNI 

pò II crollo degli ideali olimpici 
di fratellanza fra i popoli (suc­
cessivo ai tragici fatti di sangue 
a Città del Messico nel 1968 e a 
Monaco 4 anni dopo) anche 
manifestazioni di incredibile 
passione popolare come quel­
li che accompagnarono gli az­
zurri nel mondiali di calcio 
messicani del 1970 ponevano 
Inediti ed anche Inquietanti in­
terrogativi 28 milioni furono 
infatti gli Italiani che seguirono 
per televisione la famosa semi­
finale Italia-Germania mentre 

praticamente tutto il paese si 
riverso In piazza col tricolore 
in mano Una nazione con il 
pallone in testa o con la testa 
nel pallone? 

A questo proposito II libro di 
Vlnnal, pur non rispondendo 
nello specifico, individuava 
l'ambito e II modo giusti entro 
cui collocare tale domanda of­
frendo pio d'una convincente 
risposta a chi s'interrogava sul­
la crescente alienazione pro­
dotta dall'industria della peda­
ta Ma soprattutto indicava 
quale era l'ostacolo più grosso 

che si frapponeva fra il feno­
meno stesso e la sua compren­
sione. Ovvero «il fatto - come 
scriveva sconsolatamente -
che le masse siano- pio che 
mal prete dallo sport raramen­
te induce VintelligaK^a critica 
alla fatica del concetto». 

E questa affermazione-cer­
to ccmekune eccezioni-non 
ha perso ««stanzialmente di 
attualità. Prova è che le altre 
successive esplosioni di tifo 
nazionalistico In occasione del 
mondiali del 1978 in Argentina 
e del 1982 in Spagna (per non 
dire di quella mancala per un 
soffio con Italia *90) cosi come 
il crescere della dimensione 
mercantile del calcio hanno 
puntualmente suscitalo tanto 
stupore e riprovazione ma po­
chi sforzi di riflessione sistema­
tica e scientifica. Ciò come ef­
fetto delle forti resistenze del 
mondo sportivo, fiero, della 
proprie presunta separatezza e 
purezza, ma anche per il per­
durante snobismo degli stessi 
intellettuali. Più propensi a re­
citare la parte degli appassio­
nali, a cavalcale la tigre del 

•bar sport» nel biscardiano 
•Processo del Lunedi», che non 
a fare seriamente i conti con 
quell'oggetto sociale comples­
so, quella cascata di dramma­
tizzazioni che è in Italia il cal­
cio. Un gioco molto più parla­
to, chiacchierato che giocato, 
e comunque In entrambi I casi 
con un Impegno e un fervore 
guerreschi. 

E qui, ad esemplo, pensan­
do anche alle pagine de «Il cal­
cio come ideologia» dedicate 
al rapporti fra calcio e militari­
smo, vien da domandami - o 
da domandare a Vlnnal - se la 
parafrasi di una celebre frase 
di Von Clausewitz, secondo 
cui II football è la prosecuzio­
ne della guerra con altri mezzi, 
non sia da rovesciare. Ciò alla 
luce non tanto delle ormai abi­
tuali e domenicali guerre dei ti­
fo, ma della frase storica del 
generale Schwarzkopf che al-
"indomani della fine del con­
flitto con l'Irak ha dichiarato di 
avere impostato l'ultima e de­
cisiva battaglia di terra «come 
una partita di football». 

Collovati deferito 
Aranciata 
nella provetta 
antidoping 

Il 30 maggio 
l'addio di Cabrini 
«Il mio futuro 
nel Bologna» 

Papin pronto 

Per l'Italia 
ancev accordo 

con la Fiorentina 

La Roma «torna» 
all'Olimpico 
Revocata 
la squalifica 

Clamoroso deferimento di Fulvio Collovati (nella foto) alla 
commissione disciplinare della Lega calcio. Il procuratore 
federale ha deciso il provvedimento poiché il giocatore del 
Genoa «ha tenuto condotta contraria ai principi sportivi di 
lealtà, probità e correttezza, diluendo il reperto fisiologico 
con una bevanda in occasione delle operazioni di controllo 
antidoping effettuate dopo la gara Bologna-Genoa del 
10391». 

Giocherà te sua ultima parti­
ta ufficiale il 30 maggio pros­
simo a Cremona, la sua città, 
insieme ai campioni italiani 
e stranieri con i quali ha gio­
cato durante la carriera. An­
tonio Cabrini, da due anni 

^^^m^tmm^^^^^—m difensore del Bologna, ha 
annunciato ieri in una con­

ferenza stampa la data del suo addio al calcio. «Ho deciso di 
lasciare - ha spiegato II campione del mondo '82 - a causa 
di un fastidioso Infortunio al piede» Cabrini ha aggiunto che 
spera nel futuro di «trovare una collocazione nelTassetto so­
cietario del Bologna». 

Jean Pierre Papin, centra­
vanti del Marsiglia, nella 
prossima stagione grecherà 
quasi sicuramente nel no­
stro campionato. Lo afferma 
il quotidiano parigino «Plan­
ce Soli» che parla di Napoli e 

• n B i i i i » a m i » » » B Juventus come possibili de­
stinazioni del giocatore. In­

tanto, un altro attaccante, lo Iugoslavo Pancev, ha annuncia­
to di essere In procinto di trasferirai In Italia, nelle file della 
Fiorentina. La società viola avrebbe sborsato circa 4 miliardi 
e mezzo per assicurarsi il centravanti della Stella Rossa di 
Belgrado. 

Avrebbe dovuto giocare in 
campo neutro la partita con 
il Milan in Coppa Italia, ma 
la commissione disciplinare 
della Lega calcio ha deciso 
di «restituire» alla Roma lo 
stadio Olimpico. La società 
giallorossa si è vista revocare 
la squalifica del campo In­

flittale dal giudice sportivo in seguito ai disordini provocati 
dai suol sostenitori durante l'incontro Cesena-Roma. La Ro­
ma dovrà invece pagare un'ammenH- di 50 milioni. Fronte 
società: l'amministratore delegato del club capitolino, Gio­
vanni Guidi, ha contattalo ieri pomeriggio il segretario gene­
rale della Federcalclo, Gianni PetruccTGuidi ha detto che la 
lettera di risposta al sollecito inoltrato dal presidente Malar-
rese il 1 marzo sarà inviata all'Inizio della prossima settima­
na' nel documento, i •padroni» della Roma spiegheranno 
quale linea intendono seguire per dimezzare 11 deficit e 
scongiurare il pericolo di un clamoroso fallimento. 

Diego Maradona aveva deci­
so di non indossare pio la 
casacca biancoceleste della 
nazionale, li •pibe de oro», 
dopo un chiarimento con B 
presidente della Federcaldo 
argentina, Grondona, ha ora 

» » ^ M M » a i ^ H M a cambiato idea decidendo di 
rispondere atta convocazto-

ne del et Basile per l'incontro che martedì opporrà r Argenti­
na al Brasile. 

La decisione era nell'aria 
dopo la clamorosa elimina­
zione del Rea! Madrid In 
Coppa dei CamptonL Alfre­
do Di Stefano ha lasctolo ieri 
incarico ai auenawre OBI 

'prestigioso club spagnolo. 
• i i H i a i M i ^ i a ^ H i i B Alsuo posto subentra fino al 

termine della stagione lo Iu­
goslavo Radomir Antic ex allenatore del Saragozza. Una so­
luzione che si prospetta temporanea. Alfonso Ussia, candi­
dato alla presidenza del Rea! in alternativa all'attuale leader, 
Ramon Mendoza, Intende Infatti riportare sulla panchina 
madrilista lo iugoslavo Vutedin Boskbv, tecnico della Samp­
doria. 

La Clearé reduce dalla gran­
de vittoria nella prima tinaie 
di Coppa Korac in casa del 
Rea! Madrid, la Knorr non 
perde in campionato da tet­
te giornate. Le due squadre 
saranno protagoniste oggi 

• H M » i > H B > i i » » » B pomeriggio a Canta del ri­
tuale anticipo nel campio­

nato di basket, serie Al. Nelle partite di domani spicca lo 
scontro al vertice Ira Benetton e Philips sul campo di Treviso. 

Monica Seles e Gabriela Sa­
batini ti contenderanno la 
vittoria nel prestigioso tor­
neo di Key Blscayne. Le due 
tennlste sono approdate alla 
finale in modo diametral­
mente opposta La Iugosla­
va Seles si è sbarazzata con 
facilità. 6/1.6/3, della stem­

pia fatica. 0/6.7/6,6/1. ha fatto 
re la resistenza della tedesca 
Ile classifiche mondiali 

Maradona 
ci ripensa e toma 
in nazionale 
contro il Brasile 

Di Stefano lascia 
la panchina 
del Rea! Madrid 
Arriva Boskov? 

Basket 
Clear-Knorr 
anticipo di lusso 
in sene Al 

Tennis 
Sabatlnl-Seles 
ultimo atto 
aKeyBiscayne 

nitense Fernanda. Molte 
l'argentina Sabatini a ,__ 
Stelli Gral, ex primadonna 

MARCO VINTIMIQUA 

LO SPORT IN TV 
Raruno. 14.30-16.30 Ginn, artistica e Ciclismo. Milano-Sanremo; 

1955 Sci: Coppa del mondo, slalom spedate 2» manche. 
RaMue.16.30 Pallavolo, Charro-Maxicono; 17.45 Pallacanestro, 

Clear-Knorr; 20.15 Lo sport: 23 30 Boxe- Oliva-Arce Rossi, pe­
si welter»; 0.05 Pallanuoto: Civitavecchia-Volturno. 

Raltre. 15.05 Rugby Caffwnl-Benetton; 15 55 Sci: coppa del 
mondo, slalom speciale maschile, 1» manche; 1640 Automo­
bilismo, campionato italiano velocità; 17.05 FI Prove crono­
metrate Gp Brasile: 18.45 Derby. 

Trac. IL30 Pianeta Neve; 12.15Crono; 13Sport Show, 1930Sci: 
coppa del mondo, slalom maschile. 2» manche. 

Tele + 2.14 Assist, 14.45 Supervolley; 1530 Calcio: campionato 
tedesco; 1730 Calcio- campionato inglese; 19.30 Sportime-, 
20 Calcio: campionato spagnolo; 21.50 Tennis: Tomeo Atp; 
23.45 La grande boxe; 0.45 Calcio: campionato inglese. 

TOTOCALCIO 
Atalanta-Lazio 
Bari-Bologna 
Cesena-Lecce 
Fiorentina-Cagliari 
Inter-Mllan 
Parma-Pisa 
Roma-Juventus 
Sampdorla-Napoll 
Torino-Genoa 
Cremonese-Verona 
Udinese-Ascoli 
Poggibonsl-Massese 

X 
1 
12X 
1 
1X 
1X2 
1 
1 
12 
X2 
1X 
X 

Solblatese-Ravenna 1 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

1X 
X2 

X1 
XX 

212 
122 

2X 
X2 

12X 
112 

X2 
2X 

l'Unlt* 
Sabato 

23 marzo 1991 31 
i 


